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4 giugno:  Domenica di Pentecoste 
  Letture: At 2, 1-11   Sal 103   1 Cor 12, 3-7. 12-13   Gv 20, 19-23 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 continuando l'argomento delle domeniche passate, prendo un'altra obie-
zione contro la messa: «Ma devo proprio andare a messa tutte le domeniche?». 
 Socrate, il filosofo greco (470-469 a.C.), rispondeva alle domande dei 
suoi discepoli con altre domande. Allora: «Ma devi uscire tutte le domeniche, o 
tutti i sabati, con il tuo ragazzo o la tua ragazza, con gli amici o la compagnia?» 
 I primi cristiani non si posero il problema se «dover» andare a messa tutte 
le domeniche. Era qualcosa di scontato per loro: era il giorno del Signore. Anzi, 
erano ansiosi che giungesse quanto prima la domenica per riunirsi e incontrarsi 
con il Signore risorto. Ne troviamo conferma in Luca: «Ogni giorno tutti insie-
me frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con 
letizia e semplicità di cuore » (At 2, 46). «Il primo giorno della settimana ci 
eravamo riuniti a spezzare il pane e Paolo, che doveva partire il giorno dopo, 
conversava con loro; e prolungò il discorso fino a mezzanotte» (At 20, 7). 
 San Giustino, un filosofo che si convertì al cristianesimo, martire nell'an-
no 165, aggiunge: «Nel giorno chiamato del sole (la domenica) ci raccogliamo 
in uno stesso luogo, dalla città o dalla campagna». 
 Bisogna andare a messa tutte le domeniche? 
 I primi cristiani non si ponevano mai questa domanda. Si riunivano e ba-
sta. Era il giorno del loro Signore risorto! Per loro era qualcosa che andava da 
sé. Il Vaticano II ha ribadito bene questa idea: « Secondo la tradizione apostoli-
ca, che ha origine dallo stesso giorno della Risurrezione di Cristo, la Chiesa 
celebra il mistero pasquale ogni otto giorni, in quello che si chiama giustamen-
te "giorno del Signore" o "domenica"» (Costituzione sulla Sacra Liturgia, 106). 
 Forse la Chiesa ha ricordato con troppa insistenza il precetto dell'obbliga-
torietà ancora nel Medioevo, per via dell'abitudine di frequentare poco l'Eucari-
stia. E oggi, in un'epoca in cui non accettiamo volentieri imposizione esterne, 
stiamo a casa. 
 Il precetto dell'obbligatorietà non ha molto senso. L'Eucaristia non può 
essere un obbligo fastidioso da compiere malvolentieri, ma qualcosa di più pro-
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A cura di don Pietro Bortolini - dp.bortolini@gmail.com  

fondo e serio. Deve essere una risposta libera, personale e amorosa all'invito del 
Signore Gesù. La domenica è un giorno per incontrare Lui, un momento per ral-
legrarci e godere insieme della nostra fede. Un momento per fare comunità, per 
fare della comunità una famiglia di famiglie. 
 A nessuno di noi passa per la testa di dire: ma devo proprio mangiare tutti 
i giorni? E devo lavarmi così spesso? Se mai diciamo: è un piacere trovarsi in-
sieme a mangiare qualcosa. Oppure: ma quanto bene si sta dopo una doccia? La 
nostra vita si ripete ogni giorno. E così la vita spirituale: il giorno, la settimana, 
le stagioni, gli anni... 

Perché ho bisogno di andare in chiesa? 
 

 Un buon cattolico molto praticante scrisse al direttore di un giornale la-
mentando che non aveva più voglia di andare in chiesa ogni domenica. 
 «Ci sono andato per trent'anni», scriveva, «e in questo periodo ho ascol-
tato tremila prediche. Ma vi posso assicurare che non ne ricordo neppure una. 
Per questo penso di star buttando via il mio tempo, e lo fanno anche i preti che 
predicano». 
 Dopo la pubblicazione della lettera iniziò una discussione nella rubrica 
delle Lettere al Direttore. Molti davano ragione all'autore della lettera. La dispu-
ta continuò per molte settimane, fin quando qualcuno scrisse quanto segue: 
 

 «Sono sposato già da trent'anni. Durante tutto questo tempo mia moglie 
ha preparato trentaduemila pranzi, e giuro che non ricordo neanche un menu. 
So questo, però: tutti mi hanno nutrito e dato la forza di cui avevo bisogno per 
fare il mio lavoro. Se mia moglie non me li avesse preparati, oggi sarei già mor-
to. Allo stesso modo, se non fossi andato in chiesa per nutrirmi, sarei spiritual-
mente morto». 
 

BRUNO FERRERO, Un cuore rattoppato, LDC 2017, p. 26 

Grazie a chi pensa alla Chiesa 
 

Varie N. N. Per persone bisognose € 100 
 N. N. € 50 - Scuola di pianoforte € 50 + € 50 
 Famiglia D. C. A. € 100 
 

Defunti In memoria df.to B. B. € 50 
 In memoria df.to PIOVESANA GIANLUIGI  € 50 
 Funerale del df.to ROSSI ARRIGO € 150 
 Funerale df.ta MODANESE DAL  MAS TERESA € 300 
 Funerale df.to PANIZZUTTI  SERGIO € 300 



 

 

Incontro per pulizie in Candaglia 
 

 Martedì 13 giugno, in Candaglia, occorrono varie persone per le pulizie della 
casa, prima che inizino i Campiscuola. Spero nella disponibilità di tanti. 

Calendario della settimana 
Sab. 03 16.00 

20.30 
Confessioni 
Cattedrale: Veglia di Pentecoste 

Dom. 04  
10.30 
*** 

PENTECOSTE 
Dopo la messa, amministrazione dei battesimi 
La Compieta di stasera chiude il tempo di Pasqua 

Lun. 05  
20.30 

S. Bonifacio, vescovo e martire 
Corso Animatori con la pedagogista FANNY  MION 

Mer. 07  
09.45 

Mercoledì delle Tempora d'estate 
Conferenza San Vincenzo  

Giov. 08  
Matt. 
16.00 
20.30 

San Giustino martire 
I sacerdoti sono in Congrega a S. Vendemiano 
Incontro dell'Apostolato della Preghiera 
Incontro con i genitori di tutti i Campiscuola 

Ven. 09  
13.30 

Venerdì delle Tempora d'estate 
Partenza dei pellegrini per Padova 

Sab. 10  
10.30 
15.30 
*** 

Sabato delle Tempora d'estate 
In Santuario si sposano B. GIANLUCA  e A. LAURA 
e a Serravalle: C. ALBERTO e A. ROBERTA 
Questo sabato non ci sono le Confessioni 

Dom. 11  SANTISSIMA TRINITÀ  

Mar. 06 20.30 Incontro con la Corale 

Incontro per i cantori della Corale 
 

 Martedì 6 giugno, ore 20.30, viste le dimissioni del direttore, desidero incontra-
re i Cantori per ringraziare e vedere le future possibilità. 

Pellegrinaggio a Fatima 
 

 Sono contento, perché abbiamo ben superato il minimo di adesioni richieste. 
Quindi il pellegrinaggio si farà. Prego i partecipanti di versare la caparra e venire in 
canonica con la carta di identità per fotocopiarla. 
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SANTE MESSE 
Sabato 3 19.00 + Panizzutti Sergio (giorno 8°) 

+ Famiglia Gerardo Lino 
+ Da Dalt Antonio e Maria 
+ Famiglie Quaglio e Piovan 
+ Barin Bruno 

Domenica 4 
 

9.00 
10.30 

 
 
 

19.00 

+ Gandin Lucchetta Santina 
+ Famiglie Favero e Pollastri 
+ Dal Mas Aurelia 
+ Pollesel Luigi ed Edith 
+ Stringher Lucia (1° A.) 
+ Modanese Dal Mas Teresa (giorno 8°) 
+ Celotti Ines 

Lunedì 5 8.00  

Martedì 6 18.00  

Mercoledì 7 8.00  

Giovedì 8 18.00  

Sabato 10 19.00  

Domenica 11 
 

9.00 
 

10.30 
 
 
 
 

19.00 

+ Rossetti Franco 
+ Ghirardi Gino e Alpago Augusta 
+ Ivan Ianotto e Vettori Denis (44° A.) 
+ De Nardo Egidio 
+ Salamon Giovanni 
+ Armellin Jessica 
+ Casonato Dante 
+ Famiglie Favero e Pollastri 
+ La Vecchia Giacomo Franco 
+ Bagato Mario e Adriano 
+ Fattorel Iseo e Dario Fanny 

Venerdì 9 8.00  

Il 5 per mille alle attività parrocchiali 
 

 Si può destinare il 5 per mille delle imposte al Centro Giovanile MDG indi-
cando nel modello 730 o unico il codice fiscale 03374200263. 

Scuola di pianoforte 
 

 Domenica 4 giugno, ore 16.00, nel salone parrocchiale, gli allievi della maestra 
ANNA MASSARELLI tengono il loro concerto di fine anno, intitolato La musica colo-
ra la vita. 


